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Variante al Piano Regolatore Generale, ai sensi degli artt. 3 e 4 della  L.R. 71/1978, relativa al cambio di destinazione urbanistica da Zona “D1- Insediamenti produttivi” a zona “E - Verde Agricolo”
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Premessa

L’Amministrazione Comunale di Campobello di Licata, sensibile alle richieste dei proprietari degli appezzamenti di terreno ubicati nella contrada Tre Ponti e destinati nel P.R.G. a zona “D1 insediamenti produttivi”, nella persona del Sindaco pro tempore, ha emanato la direttiva n. 28 del 15/11/2013 con la quale ha incaricato l’ufficio tecnico di provvedere al cambio di destinazione urbanistica limitatamente all’area interessata.

Tale disposizione scaturisce dalle persistenti sollecitazioni da parte dei proprietari dell’area interessata constatando, da un lato, l’inutilizzazione dell’area, in quanto vincolata ad area P.I.P. e il derivante obbligo del pagamento delle tasse ed imposte quale area edificabile, dall’altro nessun riscontro economico di natura espropriativa.

Il mancato soddisfacimento delle predette istanze, potrebbe sfociare in richieste di natura risarcitoria, da parte dei proprietari delle aree interessate, dal vincolo preordinato all’esproprio derivante dall’approvazione degli strumenti urbanistici come di seguito indicati.

In particolare l’area in questione, individuata con la simbologia “I” nel predetto P.R.G., è stata destinata ad area per insediamenti produttivi con la deliberazione del consiglio comunale n. 86 del 25/7/1991 e ratificata, attraverso l’approvazione e l’adozione del P.R.G. in forza della sentenza del C.G.A. n. 556/2005 e conseguente deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 14/2/2006.

Identificazione localizzativa e catastale

L’area in oggetto si trova all’interno del territorio del comune di Campobello di Licata, in contrada Tre Ponti, ed è localizzata in adiacenza alla Strada Statale n. 123 che da Licata conduce a Canicattì nei pressi dell’incrocio con la Strada Statale n. 557 che collega Campobello di Licata a Ravanusa.

L’accesso veicolare è stato previsto, uno, mediante la realizzazione di un nuovo svincolo lungo la predetta Statale n. 123, mentre altri due accessi sono stati previsti lungo la Statale n. 557, che garantiscono l’agevole circolazione veicolare nella zona logistica. 
Dal punto di vista morfologico si presenta di forma quasi regolare, pianeggiante con andamento decrescente lungo la Statale n. 557 e ben servita dalle reti viabilistiche ed infrastrutturali esistenti.

Catastalmente risulta identificata al foglio di mappa n. 12 del Catasto Terreni del Comune di Campobello di Licata, maggiormente destinata a Seminativo (qualità catastale preminente) ed ha una superficie di circa 250.000 mq.
Destinazione Urbanistica: PRG Vigente

Alla data odierna il Comune di Campobello di Licata é dotato di Piano Regolatore Generale approvato ope legis in forza della sentenza del C.G.A. n. 556/05 e deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 14/2/2006.
Operatività del P.I.P. – Utilizzazione dell’area

Le norme Statali e Regionali, come noto a tutti, prevedono, che per rendere operative le aree P.I.P. e/o industriali-commerciali rimangono in capo all’ente, territorialmente proprietario, gli oneri e i costi per il procedimento espropriativo e per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, indispensabili per l’assegnazione e l’utilizzazione dei lotti.

Risulta, pertanto, inverosimile che tale procedura possa essere attuata autonomamente, da parte di questo Comune, senza l’ottenimento di finanziamenti da parte della Comunità economica Europea o dello Stato/Regione.

Quest’ultimi nel corso dell’ultimo decennio, per i minori trasferimenti statali e regionali, si sono drasticamente ridotti creando di fatto l’attuale crisi generalizzata del settore relativo ai lavori pubblici, difatti l’ottenimento e la concessione di finanziamenti, per la realizzazione di opere pubbliche, è diventata, nel corso del tempo, sempre più difficoltosa e articolata.  

Inoltre, nessuna richiesta concreta, da parte di privati, è pervenuta a questo Comune, nel corso dell’ultimo ventennio che possa avere, in qualche modo, incoraggiato l’avvio dell’iter per la realizzazione del programma mirato alla creazione dell’area industriale/artigianale, considerando anche la vocazionalità agricola del comprensorio territoriale.

Appare doveroso rappresentare che, questo Comune, negli anni passati, ha per svariate volte avanzato richiesta di finanziamento al competente Assessorato Regionale, sia per la realizzazione del progetto generale e sia, in subordine, per stralci funzionali, economicamente più contenuti, senza ottenere nessun riscontro positivo.

Alla luce di quanto sopra esposto, il perdurare delle condizioni vincolanti l’area interessata, che si protraggono da oltre un trentennio, penalizzano pesantemente i proprietari terrieri che di fatto non possono utilizzare il proprio terreno, svalutandone il valore commerciale, quasi a renderlo completamente improduttivo e inutilizzabile.

Aree destinate ad insediamenti Produttivi

All’interno del territorio comunale di Campobello di Licata, nel centro abitato, sono presenti tre aree denominate Ca1-Ca2-Ca3 dove sono state realizzate da parte di questo Comune con finanziamento Regionale, negli anni passati, opere di urbanizzazione primaria e secondaria, dove sono ancora presenti diversi lotti liberi.

Tuttavia, al fine di non penalizzare l’iniziativa privata nel prossimo futuro, per l’eventuale realizzazione di nuovi insediamenti produttivi, compatibili con le aree artigianali o di ampliamento delle attività esistenti in aree limitrofe, sarà attivata procedura di variante per individuare aree artigianali idonee, adiacenti alle zona, mediante acquisizione della manifestazione d’interesse dei proprietari delle aree interessate compatibilmente con la specifica destinazione artigianale della aree.

Ciò al fine di costituire una sorta di compensazione tra le aree declassate, di cui alla presente variante e quelle esistente, Ca1, Ca2 e Ca3, all’interno del territorio comunale.  

Oltre alle suddette aree, nella zona ubicata nel confine territoriale tra Campobello di Licata e Ravanusa, è presente la comprensoriale Area di Sviluppo Industriale dove è possibile avanzare richiesta di assegnazione per la concessione di lotti destinati alla realizzazione di insediamenti produttivi a carattere industriale ed artigianale.

La presente procedura di Variante Urbanistica

Come già indicato in premessa, l’intenzione dell’Amministrazione Comunale è quella di arginare ogni tipo di problematica, legata al perdurare del vincolo derivante dalla destinazione urbanistica dell’area meglio individuata nelle premesse, mediante la predisposizione di una variante al P.R.G. relativa al cambio di destinazione urbanistica da zona “D1 insediamenti produttivi” a zona “E verde agricolo” di proprietà di privati, condivisibile per svariate considerazioni:

· Dal punto di vista economico, è auspicabile il cambio di destinazione urbanistica dell’area in quanto potrebbero instaurarsi rischiose azioni risarcitorie, da parte dei proprietari, circa la richiesta di equo indennizzo, derivante dal vincolo preordinato all’esproprio, dall’esito sempre incerto e, comunque, lunghe e dispendiose;

· La destinazione urbanistica attuale, limita i proprietari che nell’incertezza e nell’indeterminatezza non intraprendono investimenti di nessun genere (coltivazione di colture agricole di pregio o attività connesse all’uso del suolo agricolo) che si traducono in un danno economico per la collettività al collegato indotto;

· Il perdurare dello stato di fatto, provoca certamente stagnazione nella compravendita delle aree, precludendo ogni sorta di investimento sia di carattere prettamente agricolo e/o produttivo (lavorazione e commercializzazione dei prodotti agricoli) sia nel settore terziario;

· Per completezza di esposizione e per opportuna consapevolezza e visione globale delle caratteristiche pedologiche dell’area in descrizione, è utile precisare che trattasi di circa Ha 25.00.00 di terreno ad elevata fertilità ed irriguo;

· In materia ambientale si andrebbe ad eliminare ogni rischio derivante dalla eventuale costruzione di industrie o impianti potenzialmente inquinanti e/o deturpanti l’ambiente circostante, soprattutto per la vicinanza al centro abitato (vedi accoglimento del ricorso presentato dal Comune di Campobello di Licata contro la realizzazione della stazione di trasferenza che l’Itras Srl voleva realizzare nel territorio - TAR Sezione Palermo con la sentenza n.1835 del 14.10.2013 ha annullato il Decreto n.27 del 15.01.2013); 

· Infine, per come evidenziato nel rapporto preliminare della valutazione di impatto ambientale ed ambientale strategica, si andrebbero ad eliminare tutti i possibili impatti negativi ed indesiderati derivanti dalla potenziale realizzazione delle attività previste nell’area (le opere non devono modificare o apportare cambiamenti tali da sconvolgere l’ambiente nel suo contesto climatico, faunistico, paesaggistico ecc., quindi, gli eventuali effetti, che le opere possono esercitare sull’ambiente circostante, che andrebbero nella fase preventiva eliminati piuttosto che dover successivamente ovviare ai danni provocati sono di fatto resi nulli).

Il tecnico
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